
G I O V E D Ì 1 5 S E T T E M B R E 2 0 1 1 37
il Cittadino Sport

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n L’ATTACCANTE DELL’AMATORI LAVORA TRA PALESTRA E PISCINA MA NON SI È ANCORA UNITO AI COMPAGNI

Antezza, si allunga il conto alla rovescia
«Penso di esserci per la Coppa, ma sarò al top solo in campionato»

In breve
¢ ATLETICA LEGGERA

Haidane brilla nei 1500
al Palio della Quercia,
Samiri sistema la Fanfulla
Prova di forza di due mezzofondisti fan­
fullini martedì sera nel Palio internazio­
nale della Quercia a Rovereto. Abdellah
Haidane trova pane per i suoi denti nei
1500 Under 23 del meeting trentino:
dopo passaggi da 58”75 ai 400 e
2’00”79 agli 800 non trova il cambio di
passo per battere Maruane Razine ma
chiude in un comunque eccellente
3’44”55, un preambolo interessante
per la Notturna di Milano cui prenderà
parte domenica. Sempre nei 1500 Un­
der 23 Touria Samiri dà grande prova di
efficienza con un terzo posto a
4’22”59, nuovo primato personale: un
tempo che le permette di prendersi il
posto sui 1500 nella finale Oro di Sul­
mona, dove affiancherà nella specialità
Ombretta Bongiovanni. La squadra nel
mezzofondo è praticamente fatta: Sa­
miri disputerà anche i 5000, affiancata
da Elisa Stefani, impegnata anche nei
3000 siepi, mentre negli 800 sarà
schierata la coppia Bongiovanni­Zappa.

¢ ATLETICA LEGGERA

Dal Gp nazionale Csi
arrivano due ori
grazie al Brc Castiglione
Due ori, un argento e due bronzi: non
male per una delegazione di soli 13 at­
leti. Il Comitato di Lodi si difende alla
grande nel Gran Premio nazionale Csi
su pista a Riccione grazie al Brc Casti­
glione d’Adda. A far la parte del leone è
Elena Castello: presenza fissa nelle ga­
re provinciali, regionali e nazionali, si
impone negli 800 (4’38”38) e vince
l’argento sui 100 (22”70) e il bronzo
nel giavellotto (8.80) nella categoria
Veterane. L’altro titolo arriva sempre al
femminile con Caterina Goldaniga nel
peso Amatori B (8.10). Della spedizione
del Brc da segnalare anche le prove di
Vincenzo Cavallaro, bronzo nel lungo
(5.00) Amatori B, di Gianpaolo Gallea­
ni, sesto nell’alto Amatori B, di Terenzio
Converso, quarto nei 100 e quinto negli
800 Veterani, di Pasqualina Avanzi,
quarta nei 3000 e nel giavellotto e
quinta negli 800 Amatori B, di Patrizia
Vignali, quinta nel giavellotto Amatori
B, e di Roberto Zetti, sesto nel peso
Amatori A. In gara anche alcuni atleti
dell’Amicizia Caorso, “aggregata” al
nostro Comitato, che porta a casa il
quinto posto di Federica Antelmi (peso
Seniores), l’ottavo di Luca Bellico
(2000 Cadetti) e i decimi di Anna
(1000 Ragazze) e Pietro Ofidiani (600
Esordienti).

¢ L’INIZIATIVA

Il Coni promuove a Lodi
un corso di formazione
su sport e disabilità
Quattro incontri e uno stage per una ve­
ra integrazione dei disabili nel mondo
sportivo. L’iniziativa è del Coni di Lodi,
che promuove un corso (40 i posti di­
sponibili per dirigenti e tecnici sportivi,
operatori delle federazioni e degli enti
di promozione, insegnanti di educazio­
ne fisica e sostegno, educatori delle co­
operative sociali, iscrizioni a titolo gra­
tuito aperte fino a giovedì prossimo) di
formazione e sensibilizzazione sul tema
“Sport e disabilità: insieme per star
meglio”. La prima lezione si svolgerà
lunedì 26 settembre alla sana Coni del­
la Faustina con le introduzioni del pre­
sidente del Coni lodigiano Luigi Tosarel­
lo, del segretario della scuola regionale
dello sport del Coni lombardo (altro
promotore dell’iniziativa) Marco Riva e
del coordinatore tecnico del Coni pro­
vinciale Ambrogio Sfondrini, seguite
dalle relazioni del dottor Claudio Arri­
goni e del professor Giuseppe Castelli
sull’integrazione sociale sportiva. Mar­
tedì 27 settembre, martedì 4 e sabato 8
ottobre gli altri tre incontri (verranno
approfonditi argomenti teorici ma sarà
anche presentato il progetto “Special
Olympics” noto per la promozione dei
Laus Open Games nel territorio), men­
tre a chiusura del corso i partecipanti
saranno invitati a partecipare a uno
stage con operatori e atleti con disabili­
tà al fine di completare il percorso for­
mativo. Già nella quarta lezione del cor­
so peraltro ci si sposterà nella palestra
della parrocchia di Sant’Alberto dove
Roberto Benedetti, delegato provinciale
del Cip (comitato italiano paralimpico),
presenterà le risorse del territorio nel
mondo sportivo della disabilità.

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 FEMMINILE n DA MILANO ARRIVA LA NUOVA GUARDIA, CLASSE 1989, GIÀ PRONTA A METTERE LE RADICI A LODI

Martina Picco carica la Fanfulla:
«Avete trovato la tiratrice giusta»

Doi col fucile suuncacciatorpediniere
per il campionato tricolore “interforze”
n C’è anche il lodigiano Simone Doi tra i 72 atleti che tra
oggi e domani si contenderanno il titolo italiano “interfor­
ze” di tiro a volo, specialità double trap, a bordo del cac­
ciatorpediniere Mimbelli, ormeggiato nella stazione nava­

le Mar Grande di Taranto. Il tiratore di Mer­
lino difenderà naturalmente i colori dell’Ae­
ronautica militare e tra i suoi avversari in­
contrerà anche Francesco D’Aniello (Fiamme
oro), vincitore della medaglia d’argento ai
Giochi olimpici di Pechino 2008. La gara pre­
senterà ovviamente difficoltà maggiori ri­
spetto a una prova su un campo tradizionale:
«Il problema maggiore è lo sfondo che non dà
punti di riferimento ­ spiega il papà Rinaldo
­. Inoltre le eventuali oscillazioni dell’imbar­
cazione possono recare disturbo in fase di
tiro». Doi, che arriva da una stagione piutto­

sto incolore (ha però vinto il campionato italiano universi­
tario), si è allenato nella giornata di ieri sperando di otte­
nere un buon piazzamento. Le gare si svolgeranno sulla
distanza di 120 piattelli per la conquista dell’accesso ai 30
di finale riservata ai sei migliori di ogni categoria e quali­
fica. Il tiratore di Merlino ci prova.

TIRO A VOLO

«L’ambiente
mi ha subito
conquistata»

LODI Lo schema chiamato da coach
Cristina Crotti sembra essere di
quelli molto semplici: date la palla
a Martina Picco e vedrete che
qualche cosa vi inventa, soprattut­
to quando si avvicina alla riga che
delimita il tiro dalla lunga distan­
za. Martina Picco, in ordine crono­
logico è l’acquisto numero quattro
di questa Fanfulla che sta sempre
più decisamente cambiando volto
e fisionomia. È una guardia classe
1989, alta 171 centimetri e con tan­
ta voglia di emergere. Come per le
nuove arrivate Pulvirenti e Brino
(l’altro acquisto è Bonetti) il suo
background cestistico parla mene­
ghino, dato che è cresciuta nelle
giovanili del San Gabriele Milano.
La decisione di venire a Lodi è
quasi una casualità: «Io sono una
grande chiacchierona ­ confessa
Picco ­ e nel recente torneo di Bor­
gonovo Valtidone mi è stato propo­
sto dalla società di “provare” a fa­
re una gara. Mi sono divertita, ho
trovato un ambiente simpatico e
cordiale e poi il progetto che mi è
stato velocemente illustrato mi è
subito piaciuto. Io sono una che si
fida, anche se negli occhi di coach
e dirigenti ho visto sincerità, fran­
chezza e determinazione».
Una decisione difficile quella di
scendere in B nazionale in una
provincia decisamente più piccola
della metropoli milanese? «Per la
verità sono un tipo abbastanza tra­
dizionalista. A Milano ho passato

dei bei momenti, assaporando an­
che la Serie A2, però mi sono sem­
pre più convinta che era venuto il
momento di cambiare». Un modo
come un altro per uscire dal gu­
scio? «A essere onesta volevo tro­
vare un nuovo ambiente che mi

potesse dare la possibilità di rita­
gliarmi uno spazio più adeguato,
un maggiore minutaggio, ma nel
contempo possibilità di crescita,
divertendomi vincendo». E Lodi
sembra proprio essere l’ambiente
che Picco cercava: «Dopo le prime

sedute di allenamento mi sto con­
vincendo di sì. Come ho detto pri­
ma sono una gran chiacchierona,
però in campo sono tranquilla e
mi concentro sulla gara. Qui c’è
un progetto da sviluppare tutte as­
sieme. Conoscevo già Pulvirenti e

Brino ma ora anche le altre, a di­
stanza di una sola settimana, sem­
brano essere mie compagne di
squadra da una vita».
Che cosa si aspetta di fare a Lodi
Martina Picco è presto detto: «Si­
curamente giocare da guardia e
poi metterla dentro con continuità
dalla lunga distanza. Mi piace mol­
to tirare da tre». La cosa capita a
fagiolo, perché la squadra aveva
bisogno di una tiratrice franca:
«Veramente? Allora vorrà dire che
qui metterò radici. In fondo da cor­
so Sempione a Milano al “PalaItis”
a Lodi ci sono soltanto 45 minuti di
strada, poi in campo il traffico lo
dirigiamo noi che indossiamo la
maglia bianconera».

Angelo Introppi

La guardia Martina Picco con l’allenatrice Cristina Crotti in palestra a Lodi

LODIL'Amatori comincia il conto alla
rovescia per il pieno recupero di Vale­
rio Antezza, che però sposta un po’
più in là il momento del suo pieno re­
cupero: se una settimana fa, nel gior­
no del raduno dell’Amatori, si vedeva
già in piena forma per il debutto in
Coppa Italia il 7 ottobre, ora rimanda
l’appuntamento di circa due settima­
ne, per l’inizio del campionato. Men­
tre il resto del gruppo lodigiano suda
e fatica due volte al giorno in pista
agli ordini di mister Pino Marzella, il
nuovo bomber giallorosso prosegue
nel suo lavoro di recupero dall'infor­
tunio agli adduttori che lo ha perse­
guitato per tutto l'anno scorso e che
gli ha fatto saltare i Mondiali di San
Juan con la Nazionale. Da quando è
sbarcato a Lodi, Antezza non è anco­
ra potuto scendere in pista, ma solo
osservare da fuori i suoi compagni:
dopo una settimana di stop forzato,
l'attaccante ha ripreso con le terapie
e il lavoro differenziato, un recupero
che procede nel migliore dei modi ma
che richiederà ancora un po' di tem­
po, come conferma lo stesso bomber
materano: «Sto abbastanza bene, non
sono ancora del tutto a posto e pronto
per lavorare con i miei compagni, ma
il mio programma di recupero sta
procedendo bene e spero di mettermi
presto a disposizione del mister ­
spiega Antezza ­. Per ora sto conti­
nuando a lavora­
re in palestra, con
degli esercizi spe­
cifici per il poten­
ziamento della zo­
na infortunata
uniti alle terapie
che mi erano sta­
te prescritte nei
certificati di recu­
pero. Dopo il peri­
odo di stop forza­
to, da qualche
giorno ho comin­
ciato a fare un po'
di lavoro in pale­
stra e qualche se­
duta in piscina e,
se tutto va come
deve andare sen­
za nessun intop­
po, tra qualche
giorno spero di
cominciare a met­
tere i pattini». Ma
tra quanto? «È an­
cora difficile dir­
lo, ma penso che nel giro di una deci­
na di giorni dovrei cominciare a lavo­
rare assieme ai miei compagni». An­
cora un po' di pazienza quindi e mi­
ster Marzella potrà avere a disposi­
zione il suo bomber per cominciare a
inserirlo nei suoi schemi: ma quanto
ci vorrà prima di vedere il vero An­
tezza in pista? «Da qui al primo giro­
ne di Coppa Italia ci sono ancora più

di due settimane e per quella data in­
tanto penso di poter scendere in pista
­ ipotizza l'attaccante materano ­. È
chiaro che non potrò certo essere al
100% con così pochi giorni di lavoro
col gruppo e quelle prime partite sa­
ranno per me un test importante per
verificare le mie condizioni. Il mio
obiettivo però è l'inizio del campiona­
to che scatterà due settimane dopo:

per la prima a Sarzana punto a essere
al top».
Antezza racconta poi le sue impres­
sioni sulla prima settimana di lavoro
del nuovo Amatori di Marzella e
sull'impatto del nuovo allenatore sul
gruppo giallorosso: «Per quello che
ho potuto vedere io da fuori mi sem­
bra che stia andando tutto alla gran­
de. I ragazzi stanno lavorando tantis­

simo e con grande intensità, seguen­
do attentamente tutto quello che dice
il mister e questo penso sia un'ottima
base di partenza. C'è davvero un otti­
mo clima, si lavora tanto col giusto
entusiasmo ­ chiosa il bomber giallo­
rosso ­. Per me Marzella non è certo
una sorpresa: lo conosco, conosco la
sua grinta, il suo carisma e il suo mo­
do di fare hockey. Sta cominciando a

trasmetterlo alla squadra, ci vorrà un
po' di tempo come è normale, ma ve­
do un gruppo motivato con tanta vo­
glia di seguire questo progetto che al­
la fine siamo tutti convinti ci porterà
lontano». Un progetto che presto in­
cluderà anche i gol e la classe di An­
tezza, il grande colpo estivo con cui
l'Amatori pensa in grande.

Stefano Blanchetti

Lodi èprontaper l’All StarGame: domenica la sfida tra i più amati del campionato
n La Lodi del baseball è in fibrillazione, e non soltanto
perché gli Old Rags si giocheranno l’accesso alla Serie A
nei play off contro l’Imola. La federazione ha infatti
assegnato al sodalizio gialloverde l’organizzazione del
primo All Star Game della Serie B. E Lodi è pronta, del
resto si può anche affermare che gli Old Rags furono i
primi a lanciare eventi di questo tipo nell’ambito del
baseball italiano con la famosa gara disputata dai
gialloverdi contro le “Estrellas” del Venezuela alla fine
degli anni Ottanta. Già quest’anno alla Faustina è andato
in scena l’All Star Game della NortWestLeague, la prima
Lega Open che pur gravitando sotto l’egida di “mamma
Fibs” ha mosso egregiamente i suoi primi passi verso
una nuova concezione organizzativa del baseball di casa
nostra. E ora, appunto, questa prima edizione dell’All
Star Game che radunerà il meglio della Serie B domenica
pomeriggio alle ore 16 sul diamante “Serviati Giuliana”
della Faustina. Si affronteranno due selezioni: Est All
Star e Ovest All Star. I giocatori, per un totale di 14 per

ruolo, e tutti i manager delle squadre sono stati votati
dai tifosi attraverso il sito internet federale. La Est All
Star avrà in panchina come head coach il manager del
Cagliari Neol Guerra Cantero, mentre toccherà a Danilo
Biagioli, capoallenatore dell’Arezzo, condurre la Ovest
All Star. Nella Est All Star la fa da padrone il Fano con
ben sei giocatori in rosa, con Enrico Barbaresi che si
dovrà dividere tra il ruolo di battitore designato e quello
di lanciatore. Pesaro sarà presente con tre giocatori,
Brescia con due, mentre uno a testa per le altre squadre.
Gli Old Rags saranno rappresentati da Dario Ettami, in
evidenza in più di una circostanza sul monte di lancio.
Nella Ovest All Star la squadra più rappresentata sarà il
Jolly Roger con sei elementi, seguito dall’Imola con tre,
dal Padule e dal Mastiff Arezzo con 2. Un giocatore a
testa per Europa, Pianorese e Viterbo. Il tutto in attesa
che i manager, domenica mattina, scelgano i sei elementi
a testa per completare le rose. E qui naturalmente ci
saranno di sicuro delle liete sorprese a tinte gialloverdi.

BASEBALL ­ SERIE B

Valerio Antezza impegnato ieri in un
particolare esercizio di equilibrio

e potenziamento muscolare:
l’attaccante deve recuperare

dall’infortunio per poter finalmente
unirsi al gruppo (foto Ribolini)

«Il programma
di recupero

sta procedendo
e spero

di mettermi
al più presto

a disposizione
di Marzella»

Ettami, unico gialloverde selezionato

Simone Doi


